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El presente volumen recoge parte de las contribuciones presentadas durante el IX 
Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos que tuvo lugar en Mérida entre 
los días 22 y 26 de octubre de 2018. Este encuentro, reúne cada cuatro años a los mayores 
especialistas en el conocimiento de las Culturas Fenicia y Púnica. Estos cuatro volúmenes 
recopilan parte de las novedades históricas y arqueológicas que fueron presentadas 
durante las jornadas. Los libros se estructuran en 15 áreas temáticas, además de los posters 
presentados y los trabajos correspondientes al Taller Doctoral.  
 
This volume contains some of the contributions presented at the 9th International Congress 
of Phoenician and Punic Studies that took place in Mérida (Spain) between the 22-26 
October 2018. 
This international scientific meeting is held every four years to bring together experts in 
Phoenician and Punic culture. These four volumes compile part of the new historical and 
archaeological data that was presented at the congress. The books are structured into 15 
thematic sections and posters and papers derived from the Doctoral Workshop are also 
included. 
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RIASSUNTO 
 
Si presentano in questo contributo i risultati ottenuti attraverso lo studio della gestione delle acque 
a Solunto, con i quali si cercherà di esporre in dettaglio il modo in cui l’acqua era gestita nel centro 
abitato. Il problema del reperimento dell’acqua dovette costituire una forte preoccupazione per la 
città, soprattutto nei mesi estivi. Inizialmente considerata come esclusivo esito della raccolta 
dell’acqua piovana attraverso i sistemi delle cisterne, l’alimentazione idrica del sito sembrerebbe in 
realtà molto più ricca e complessa. Quest’ultima deriverebbe, in aggiunta all’acqua piovana, dallo 
sfruttamento delle fratture tettoniche del sito, caratterizzate da fenomeni di risalita idrotermale che 
fornivano acque termominerali a gran parte delle infrastrutture idrauliche identificate a Solunto. 
Questi nuovi risultati mettono in evidenza uno dei parametri che hanno potuto influenzare la scelta 
di Monte Catalfano come sito della nuova Solunto ellenistico-romana. Dopo una prima 
presentazione dei dati raccolti fra il 2015 e il 2017, si esporranno le infrastrutture igienico-sanitarie 
della città. Il quadro di insieme qui esposto prova che gli abitanti di Solunto, godendo di condizioni 
idrogeologiche favorevoli, vollero uniformarsi agli usi in voga in epoca ellenistica e poi romana, 
anche attraverso la realizzazione di due edifici legati alle pratiche igieniche. La presenza di questi 
due complessi, in un’area oggi povera d’acqua, dimostra che, in passato, le opportunità legate al 
consumo idrico erano maggiori rispetto a quelle attuali.  
 
PAROLE CHIAVE 
 
Cisterne, condutture idrauliche, balaneion, Piccole Terme, latrine, bagni. 
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ABSTRACT 
 
The results obtained through the study of water management at Solunto are presented in this paper, 
where we try to explain in detail the way in which the water was managed in the town. The problem 
of finding water had to be a major concern for the city, especially in the summer months. Initially 
considered to be the exclusive outcome of rainwater harvesting through tank systems, the site’s 
water supply would seem in reality to be much richer and more complex. It derives, in addition to 
rainwater, from the exploitation of the tectonic fractures of the site, characterized by hydrothermal 
rising phenomena that supplied thermo-mineral waters in most of the hydraulic infrastructures 
identified at Solunto. These new results highlight one of the parameters that have influenced the 
choice of Monte Catalfano as a site of the new Hellenistic-Roman Solunto. After an initial 
presentation of the data collected between 2015 and 2017, the city’s sanitary infrastructures will be 
exhibited. The overview presented here proves that the inhabitants of Solunto, enjoying favourable 
hydrogeological conditions, wanted to conform to the popular uses in the Hellenistic and then 
Roman times, also through the construction of two buildings linked to hygiene practices. The 
presence of these two complexes in an area that is today poor in water shows that, in the past, the 
opportunities linked to water consumption were greater than today. 
 
El fin de ese documento es presentar los resultados obtenidos a través de la investigación sobre la 
gestión del agua en Solunto, tratando de explicar en detalle la forma en que se gestionó el agua en el 
centro habitado. La búsqueda de agua tenía que ser una preocupación importante para la ciudad, 
especialmente en los meses de verano. Inicialmente considerado como el resultado exclusivo de la 
recolección de agua de lluvia a través de los sistemas de tanques, el suministro de agua del sitio 
parecería en realidad ser mucho más rico y complejo. Este último se deriva, además del agua de 
lluvia, de la explotación de las fracturas tectónicas del sitio, caracterizadas por fenómenos de 
levantamiento hidrotermal que suministraban aguas termominerales en la mayoría de las 
infraestructuras hidráulicas identificadas en Solunto. Estos nuevos resultados resaltan uno de los 
parámetros que han influido en la elección de Monte Catalfano como sitio del nuevo Solunto 
helenístico-romano. Después de una presentación inicial de los datos recopilados entre 2015 y 2017, 
se exhibirán las infraestructuras sanitarias de la ciudad. El resumen presentado aquí demuestra que 
los habitantes de Solunto, que gozaban de condiciones hidrogeológicas favorables, querían ajustarse 
a los usos populares en la época helenística y luego en la romana, también a través de la 
construcción de dos edificios vinculados a prácticas de higiene. La presencia de estos dos complejos 
en un área que hoy es pobre en agua muestra que, en el pasado, las oportunidades relacionadas con 
el consumo de agua eran mayores que las que se usan actualmente. 
 
KEYWORDS 
 
Cisterns, waterpipes, balaneion, Littles Thermes, Latrinae, baths. 
Cisternas, tuberías hidráulicas, balaneion, Termas Pequeñas, letrinas, baños.  
 
 
1. INTRODUZIONE 
 
Il recupero delle acque per le antiche città della Sicilia fu vitale per una vasta gamma di utilizzi che 

vanno dal consumo domestico (Utilitas Necessaria: 299-309; Hodge 2000: 21-28) al loro utilizzo per 
l’irrorazione delle campagne (Bouffier 2014:68-69). 

 
Essa poteva essere reperita naturalmente tramite le sorgenti o i fiumi, oppure tramite apposite 

infrastrutture idrauliche, quali cisterne, pozzi e acquedotti. Sebbene siano numerosi gli studi sulle 
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infrastrutture idrauliche della Sicilia greca3, risulta ancora poco esplorata la realtà dei centri punici 
siciliani, dato che le ricerche si sono concentrate sui singoli contesti abitativi4. Manca una visione 
sistematica delle evidenze, per le quali, tuttavia, è possibile riconoscere un’adesione ai dettami tipici della 
cultura punica per alcune infrastrutture, come le cisterne biabsidate o “a caraffa”, e una generale adesione 
alle tecniche di gestione e ridistribuzione idrica riscontrabili anche nel mondo greco. Con la conquista 
romana tali differenze diventeranno ancora meno evidenti, per poi scomparire quasi del tutto in epoca 
imperiale. È probabile che l’inizio di tale “appiattimento” risalga ad epoca augustea, quando si avviò una 
politica idraulica generalizzata in Italia e nelle provincie, volta a dotare le varie città di quegli elementi 
tipici della cultura romana, quali acquedotti, ninfei o edifici termali (Dessales 2008: 30). In tal modo si 
diffuse una conoscenza comune dell’ingegneria idraulica, regolata e garantita da nuove strutture 
amministrative sempre più attente alla gestione delle acque5.  

 
La città di Solunto sembra obbedire almeno in parte a tale evoluzione ingegneristica: le evidenze delle 

infrastrutture idrauliche tradiscono una certa tendenza all’ammodernamento e in certe circostanze trovano 
confronti diretti con il mondo punico, greco o romano. Tuttavia, nonostante lo sviluppo delle tecniche 
idrauliche e degli edifici connessi all’impiego dell’acqua, alcune scelte, meno percepibili a prima vista, 
tradiscono l’originale sostrato culturale punico che la città mantenne sino alla fine. Tra queste, l’unità di 
misura base, che rimarrà sempre il cubito di 52 cm6.  

 
 

2. LE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE  
 
Elemento caratteristico a Solunto è la cisterna, che fu alla base della vita della città7. Tutte le case 

private possiedono almeno una o due cisterne (Fig. 1). Tale numero aumenta da tre a cinque cisterne nelle 
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3 Per un bilancio sulle infrastrutture idrauliche in Sicilia, con particolare riferimento al mondo greco, si veda Bouffier 

2009 e 2014. Per il sistema idraulico di Agrigento si veda il recente lavoro di Furcas 2018. Per le recenti ricerche 
dell’acquedotto Galermi si veda Bouffier et alii 2018.  

4 A parte menzioni di strutture idrauliche in lavori monografici o in articoli sui vari centri punici, poco numerosi sono 
gli studi interamente dedicati a tale tipo di ricerca. In relazione al mondo punico in Sicilia, si veda Helas 2011, dove 
parte del lavoro sui contesti abitativi della Selinunte punica è dedicata al sistema di approvvigionamento e gestione 
delle acque. Si veda Schön 2014 per Pantelleria; a Mozia, le più antiche cisterne a bottiglia trovano confronti diretti in 
area levantina per quanto riguarda le caratteristiche costruttive (Nigro e Spagnoli 2012). Le case avevano coperture 
piane dalle quali l’acqua raggiungeva le cisterne poste all’interno dei cortili tramite condutture fittili verticali (Famà et 
alii 2002: 57-58). Numerosi anche i pozzi domestici. Le aree sacre erano fornite di propri pozzi che raggiungevano la 
falda sotterranea. Per il santuario di Cappiddazzu, Nigro e Spagnoli 2004: 57-58; Per il santuario del tophet, Ciasca 
1992: 118-119. Particolarmente interessante l’area sacra del Kothon, in cui, secondo Lorenzo Nigro, si trovava un 
santuario legato al culto delle acque, il cui temenos aveva la funzione di inglobare tre sorgenti d’acqua dolce (Nigro 
2019); a Lilibeo è documentato un sistema di canalizzazioni di epoca romana che correvano parallele alle strade 
(Giglio 2008: 106) e collettori in corrispondenza degli incroci principali (Giglio Cerniglia et alii 2012: 227-228). La 
città era servita da pozzi che raggiungevano facilmente la falda sotterranea e proprio in corrispondenza di un pozzo 
denominato “Lilibeo” sbarcò Annibale nel 409 (Diod. 13, 54, 4). Pozzi e cisterne sono stati individuati nell’area 
dell’abitato individuata in Via Quarto (Giglio 2003: 728, 732). Le cisterne erano servite da sistemi di canalizzazione 
che convogliavano le acque del tetto. Ad un’area di servizio pertinente il porto sono state ricondotte alcune vasche 
idriche (Giglio 2003: 732-733). Meno numerose le evidenze di Palermo, risalenti per lo più ad epoca romana. Nelle 
dimore signorili rinvenute a Piazza della Vittoria è presente un sistema di vasche e fontana che documenta un uso 
decorativo dell’elemento idrico in epoca romana (Spatafora e Montali 2006: 138-139). 

5 Emblematico il lavoro del curator aquarum Frontino, che, stando ai suoi scritti, fece anche redigere delle carte con il 
tracciato degli acquedotti, oltre ad aver ispezionato personalmente ogni opera idraulica di sua pertinenza. Front. XVII, 
3-4. 

6 Unità di misura adoperata anche per il sistema urbanistico di Palermo. Belvedere 1987: 296. 
7 Per un bilancio più dettagliato sulle cisterne si veda Polizzi 2019.



POLIZZI GIOVANNI

1906

       

5

Fig. 1. Solunto, planimetria dell’abitato con la localizzazione delle cisterne e delle infrastrutture igienico sanitarie. Le 
linee tratteggiate riprendono l’andamento delle fratture del monte lungo le quali sono ricavate le cisterne.
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abitazioni più lussuose e negli spazi pubblici e sacri. Attualmente si sono riconosciute nel sito 76 cisterne, 
distribuite nell’abitato con una densità media di 7-8 cisterne per insula, in una superficie di circa otto ettari 
scavati. La maggior parte delle cisterne sono interamente scavate nella roccia e al loro interno le pareti si 
presentano fortemente irregolari (23), mantenendo un prevalente orientamento allungato sud ovest-nord 
est8. Meno numerose le cisterne di forma rettangolare (20) o circolare/ovale (14). Relativamente poco 
numerose sono le cisterne di forma biabsidata o “a caraffa” (14), tradizionalmente ricondotte alla cultura 
punica9, che rappresentano solo il 18% del totale.  

 
Al loro interno, le cisterne sono rivestite con malta idraulica di cui si sono riconosciute due tipologie 

principali: la prima a base di calce e sabbia, riconosciuta in quasi tutte le cisterne; la seconda a base di 
cocciopesto, presente nelle cisterne regolari (biabsidate o rettangolari) oppure, in molte cisterne, 
sovrapposta alla malta a base di calce e sabbia, appositamente picchettata.  

 
La copertura è generalmente realizzata con grosse lastre in calcarenite, talvolta sorrette da archi o 

pilastri in base alla larghezza delle cisterne. Nessun elemento di fissaggio metallico è stato riconosciuto; di 
conseguenza le coperture erano incassate o poggiate ai bordi superiori delle cisterne, dotati di apposite 
riseghe o regolarizzati.  

 
La capacità delle cisterne è mediamente di 20-30 mc, ma non mancano esempi di cisterne che 

superano i 100 mc, per le quali possiamo proporre una funzione pubblica sulla base del contesto di 
riferimento. Alcuni esempi:  

 
- la cisterna del teatro, che poteva raggiungere gli 800 mc (Wiegand 1997: 38-39; Wolf 2013: 22): 
- la cisterna in muratura, di 250 mc circa (Polizzi et alii 2017); 
 
L’acqua all’interno delle cisterne era recuperabile con appositi secchi o contenitori che venivano calati 

al loro interno con una corda attraverso delle vere di cisterna, talvolta ancora in situ (Lang 2018: 246-248). 
Non sono molto evidenti le tracce lasciate dallo sfregamento delle corde ai bordi delle vere di cisterna, a 
parte qualche eccezione, come la vera situata nella “Bottega delle anfore” (Isolato V) (Sposito 2014: 148, 
Fig. 3, vano W; Lang 2018: 246-247), che presenta leggere tracce di sfregamento delle corde. La mancanza 
di queste tracce, oltre ad essere dovuta all’esiguo numero di vere di pozzo conservate in buono stato o in 
situ, potrebbe essere dovuta all’impiego di carrucole fissate a supporti lignei, simili a quelli ipotizzati per 
Atene (Lang 1968, fig. 11) o Pergamo (Garbrecht 2001: 34-35). 

 
Tutte le cisterne erano servite da un apposito condotto di adduzione (diametro compreso fra i 10 e i 15 

cm), che raccoglieva le acque del tetto e del cortile, e da un condotto di scarico, generalmente del diametro 
maggiore rispetto a quello di adduzione, che conduceva le acque in eccesso in altre cisterne, nelle strade o 
negli ambitus10. L’utilizzo di un tubo di scarico con diametro maggiore rispetto a quello di adduzione 
permetteva un corretto smaltimento del troppo-pieno anche in caso di piogge abbondanti. 
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8 Caratteristiche simili si riscontrano nelle cisterne di Pergamo. Garbrecht 2001: 23-24. 
9 Wolf 2003: 94. Per le evidenze della Tunisia preromana, dove le cisterne biabsidate rappresentano una presenza 

preponderante, si rimanda a Baklouti 2014: 37-43. 
10 Alcuni tratti delle condutture di adduzione e scarico sono realizzati con anfore tubolari reimpiegate, tradizionalmente 

connesse alle produzioni anforiche puniche (E. Botte dà a questa tipologia anforica la sigle T-7.6.3.1 secondo la 
classificazione di J. Ramon Torres). Si tratta della tipologia Tubular Amphora (T. A.), che può essere datata, secondo 
Emmanuel Botte, fra la fine del II e l’inizio del I secolo a. C. Cfr. Botte 2013: 588-601. 



Particolarmente interessante, una cunetta lungo il lato orientale della cisterna del teatro (Fig. 2) che 
probabilmente raccoglieva le acque traboccanti dal vasto serbatoio e le indirizzava verso una cisterna a 
valle tramite una canalizzazione che attraversava via dell’Agorà, riconosciuta a sud del balaneion. 

 
Queste, in sintesi, le infrastrutture legate alla raccolta e allo smaltimento delle acque. Oltre a queste 

vanno segnalate tutte quelle infrastrutture connesse all’utilizzo delle acque, quali latrine, bagni o complessi 
legati all’igiene e alla pulizia. 

 
 

3. LE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE FRA ARCHEOLOGIA E IDROGEOLOGIA 
 
Partendo dall’assunto che le popolazioni antiche conoscessero le condizioni idrogeologiche del 

territorio, anche se dal punto di vista empirico, esse erano in grado di individuare le caratteristiche 
pedologiche che avrebbero garantito un adeguato sostentamento alimentare, ma anche i fenomeni 
idrogeologici, come l’esistenza di sorgenti o la presenza d’acqua, grazie al tipo di vegetazione presente. È 
probabile che i soluntini si fossero resi conto della presenza d’acqua soprattutto in particolari condizioni 
climatiche. Abbiamo potuto constatare, infatti, che il Monte Catalfano funzionava come un grande 
distributore idrico, soprattutto dopo abbondanti piogge. Il suo sottosuolo è caratterizzato da varie 
formazioni del Triassico, Oligocene e Miocene di natura calcareo-dolomitica intensamente fratturata per 
effetto dei movimenti della crosta terrestre (Catalano et alii 2013). Grazie a questa sua elevata 
fratturazione, la superficie permette l’infiltrazione delle acque che raggiungono il sottosuolo, per poi 
risalire, lungo le stesse fratture del monte, per effetto della pressione idrotermale e della capillarità della 
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Fig. 2. Solunto, cisterna pubblica dell’agora. Particolare della cunetta sul lato orientale. Panoramica da sud.
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roccia, sgorgando per un periodo più o meno lungo, in base all’intensità delle piogge. L’acqua di risalita, 
durante il suo percorso, per effetto dei cambiamenti di pressione, rilascia il carbonato di calcio in essa 
contenuta che con il passare del tempo ostruisce le fratture del monte e dà origine a vere e proprie 
stratificazioni calcaree che prendono il nome di “alabastro calcareo”11.  

 
La formazione dell’alabastro calcareo, spesso, può causare la totale ostruzione delle fratture, bloccando 

il flusso di risalita delle acque (Higghins e Higghins 1997), motivo per il quale oggi non è più possibile 
assistere a tale fenomeno a Solunto. È probabile, tuttavia, che esso fosse ancora attivo all’epoca 
dell’occupazione della città, ma al momento non siamo in grado di verificarne l’entità. Certamente, tale 
fenomeno dovette essere di una certa importanza se poté influenzare il posizionamento stesso delle Piccole 
Terme. Qui, infatti, è stato individuato l’antico punto di trasduzione dell’acqua sorgiva lungo una delle 
suddette fratture, che fu appositamente regolarizzato per l’incastro di un blocco regolare dotato di 
bocchettone/fontanella (Polizzi et alii 2017, fig. 8; Polizzi e Torre 2018a, p. 697).  

 
L’esempio delle Piccole Terme, tuttavia, non è l’unico dell’abitato soluntino: 
 
Osservando la distribuzione delle cisterne nell’abitato, possiamo constatare che numerose di esse sono 

realizzate sulle linee di frattura del monte, indicate con una linea tratteggiata nella planimetria in Fig. 1. 
 
Queste cisterne hanno tutte le stesse caratteristiche:  
 
- una forma irregolare; 
- una capacità non superiore ai 20-30 mc; 
- un orientamento speculare alle fratture; 
- una nicchia nell’angolo sud ovest; 
- incrostazioni calcaree lungo le fratture. 
 
Strutture simili si trovano in alcuni centri della Beozia, come Hyampolis12, dove gli scavi hanno portato 

alla luce sette cisterne, alcune delle quali scavate in corrispondenza di fratture del monte che restituivano 
tracce di risalita d’acqua.  

 
Un momento di cesura fondamentale con la fase di utilizzo di tale tipo di strutture è rappresentato dalla 

monumentalizzazione dell’abitato.  
 
Attorno al tardo II secolo, infatti, le dimore private subiscono radicali mutamenti, per i quali si verifica 

uno sconvolgimento della situazione precedente. Una generale revisione dell’impianto urbano porta alla 
realizzazione di isolati regolari orientati in senso Est-Ovest, che affrontano i salti di quota del terreno in 
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11 Tale processo è stato spiegato per la Grecia da Higghins e Higghins 1997. A Solunto, esso sembra essere ancora 

funzionante in alcune cisterne che mantengono costante il loro livello idrico nel corso dell’anno (Polizzi et alii 2017). 
Al fine di chiarire l’origine delle acque contenute in queste cisterne, nel mese di Ottobre 2018 si sono realizzati dei 
campionamenti delle acque, attualmente in corso di studio presso il Laboratoire de Sciences du Climat et de 
l’Environnement (LSCE). Tale ricerca rientra nell’ambito del progetto Watertraces, finanziato dalla Aix-Marseille 
Université, in collaborazione con l’Università degli Studi di Palermo. Colgo l’occasione per ringraziare il personale del 
Parco Archeologico di Solunto per aver permesso lo svolgimento di queste indagini. Alla missione di Ottobre 2018 
hanno partecipato, oltre allo scrivente, Vincentt Ollivier, Ollivier Bellier, Michael Fontugne e Edwige Pons Branchu.  

12 Hyampolis è un sito posto a sud est dell’antica Focide, a guardia dello stretto passaggio che conduce dal monte 
Kallidromon a nord alla valle del Cefiso a sud. Fu un centro particolarmente vitale in epoca classica ed ellenistica, 
posto su un plateau calcareo (280 m s.l.m.) ben protetto da mura difensive. Typaldou Fakyris 2004: 107-122.



forte pendio regolarizzandoli con possenti terrazzamenti. In corrispondenza di tali terrazzamenti vengono 
impostate le nuove cisterne di forma regolare allungata con i lati corti arrotondati13. In altri casi si 
realizzano cisterne rettangolari con le pareti interamente foderate da blocchetti regolari. Le caratteristiche 
strutturali di tali cisterne, le loro dimensioni e la loro posizione topografica ci suggeriscono che in questo 
periodo non si teneva più conto delle fratture del monte e che si aveva la necessita di costruire riserve 
idriche maggiori. Forse il motivo risiede nell’esaurimento del fenomeno di risalita d’acqua dal sottosuolo?  

 
 

4. INFRASTRUTTURE IGIENICO-SANITARIE PRIVATE 
 
A Solunto sono difficilmente riconoscibili bagni o latrine, a causa dello stato lacunoso delle evidenze sul 

terreno e della mancanza di confronti certi; tuttavia, per alcuni vani che presentano una planimetria e 
caratteristiche architettoniche specifiche, è stato possibile proporre una funzione igienico sanitaria. 

 
Poco numerosi i vani interpretabili come latrine14; in base alle evidenze, possiamo dire che questo tipo 

di strutture sanitarie si trova sempre a ridosso degli ambitus15. Ciò permetteva un facile smaltimento delle 
acque nere. Tuttavia, su un totale di ventitré edifici privati, solamente tre erano dotati di latrine:  

 
- una latrina si trova a ridosso dell’ambitus fra l’”Edificio sacro a labirinto” e la “Casa delle maschere” 

(dim.: 1,67x2,10m; Figg. 1.1, 3.1) (Trümper 2014: 95, nota 29). In tal caso due blocchi sono impostati 
di taglio sopra la copertura dell’ambitus. Del sedile si nota solamente la traccia in negativo 
orizzontale sul muro di fondo. Tracce di cocciopesto si notano sul foro di scarico. La presenza della 
traccia in negativo dell’anta verticale sul lato ovest suggerisce che questo vano fosse chiuso con una 
porta. 

 
- sul lato nord dell’”Edificio con tre cisterne” si trova un vano stretto e allungato (3,50x1,23 m; Fig. 

1.2), con pavimento in cocciopesto e foro di scarico per le acque interpretato come latrina (Cutroni 
Tusa et alii 1994: 91-92; Sposito 2014: 208.), dotato di blocchi disposti di taglio aderenti al fondo 
della parete e foro di scarico rivolto verso l’ambitus posto fra l’isolato VIII e l’area pubblica.  

 
- una struttura con possibile funzione simile (dimensioni: 1,20x0,70 m) si trova nel “Laboratorio 

artigiano” dell’isolato XVIII, all’interno di un ampio vano (h) accessibile da un cortile (c)16 (Figg. 1.3, 
3.2). Sebbene interpretato come lavatoio (Sposito 2014: 276), l’allestimento architettonico è 
confrontabile con quello delle due latrine precedenti: due blocchi impostati di taglio aderenti alla 
parete nord, confinante con l’ambitus, ed un rivestimento in cocciopesto. Due coppi delimitano il 
lato della latrina rivolto verso l’interno dell’edificio. 

 
I bagni17 sono in numero maggiore e sono stati riconosciuti per via della loro planimetria circolare 

(laconica) (Fig. 3.3) o per la loro planimetria stretta e allungata (Fig. 3.4). In quest’ultimo caso, accanto al 
vano-bagno ne troviamo uno di maggiori dimensioni dotato di cisterna, che poteva avere la funzione di cucina.  

 
Vanno citati tre laconica:  
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13 Una simile scelta costruttiva è riscontrabile a Cartagine, sulla collina di Byrsa. Byrsa I: 126. 
14 Per un’analisi diacronica sulle evidenze delle latrine nel mondo antico si veda Antoniou e Angelakis 2015. Per le 

evidenze in Tunisia, Guizanì 2016. 
15 Ciò concorda con le evidenze di altri siti antichi. Le evidenze principali di latrine private si hanno a Pompei (305 

attestazioni) e Ercolano (62 attestazioni). Koloski Ostrow 2015: 32-33. 
16 Per la nomenclatura dei vani si fa riferimento a Cutroni Tusa et alii 1994: 48, tav. 9.  
17 Per una sintesi si vedano Fumadó Ortega  2007: 109 e Trümper 2014: 92-93.
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Fig. 3. Alcuni esempi delle strutture igienico-sanitarie di ambito privato a Solunto.

- il primo si trova nel ginnasio (Fig. 1.4) (Mistretta 2013, p. 110). Si tratta di un ambiente circolare di 
grandi dimensioni (diam. 6,63 m), pertinente all’edificio ginnico, in cui gli utenti potevano ristorarsi 
dopo gli allenamenti; 

 
- il laconicum del cosiddetto “Edificio sacro a labirinto” (diam. 3,37 m; Fig. 1.5, 3.3), forse pertinente 

ad un complesso igienico privato di cui faceva parte anche la suddetta latrina (Trümper 2014: 95, 
nota 29);  

 
- il laconicum della “Casa del vano circolare” (Fig. 1.6), anch’esso appartenente ad un complesso 

igienico di una lussuosa casa privata costruita nel II sec. a. C. (Wolf 2003: 74; Fumadó Ortega  2007: 
109; Trümper 2014: 92).  

 
Fra i bagni con planimetria stretta e allungata: 
 
- il bagno della “Casa di Arpocrate” (Figg. 1.7, 3.4) (Wolf 2003: 56; Fumadó Ortega 2007: 109; 

Trümper 2014: 93),  



- il bagno della “Casa del Deposito a Volta” (Fig. 1.8)18.  
 
- il bagno della “Casa di Leda” (Fig. 1.9), posto accanto a un vano dotato di cisterna interpretato come 

cucina19. Tutte le infrastrutture igieniche private di Solunto sono databili dal II secolo a. C. in poi, ad 
eccezione di un bagno pertinente alla fase punica della città (IV-III secolo a. C.), scoperto al di sotto 
della cavea del teatro (Figg. 1.10, 4.A) (nota: Per una descrizione preliminare, Wiegand 1997: 22).  
Si tratta di un vano stretto e allungato (3,10 x 1,40 m) accessibile da Ovest. Il suolo è composto da un battuto 
rossastro molto compatto a matrice sabbiosa. Si notano in superficie tracce di carbone da connettere ad 
un incendio che interessò il vano o alle attività di riscaldamento dell’acqua.  Sul lato orientale del vano si 
trova una vasca in muratura rivestita di cocciopesto (1,14 x 0,65 m) identica agli esemplari noti a Kerkouane 
per struttura e dimensioni (Fantar 1985: 305-336). Della vasca si conserva solo il fondo dotato di vaschetta 
centrale; del sedile, non conservato, rimane traccia in negativo sulla parete. 

 
 

5. COMPLESSI IGIENICI PUBBLICI 
 
È probabile che, già prima dell’avvento dei romani, Solunto si sia dotata di impianti balneari a carattere 

pubblico. Ciò è ipotizzabile sulla base dei confronti con altre realtà coeve del mondo punico, quali 
Selinunte, che fra IV e III secolo era dotata di un bagno pubblico e di bagni privati, ma anche di Kerkouane, 
dove numerose case presentano bagni privati20.  

 
Le evidenze di Solunto relative alla fase punica non sono chiaramente apprezzabili per via delle 

profonde modifiche subite dagli edifici dopo la conquista romana, in particolare dal II secolo a. C. in poi.  
 

5.I. LE PICCOLE TERME 
 
In uso fra il II sec. a. C. e il III sec. d. C.,  le Piccole Terme furono realizzate nella parte bassa della città, 

in prossimità del suo accesso principale21. Esse sono adagiate su un terrazzo regolare che ha imposto 
un’organizzazione dei vani in successione. Nella sua prima fase, l’approvvigionamento idrico delle Piccole 
Terme era garantito da una cisterna che poteva contenere 20 mc d’acqua e, probabilmente, da una piccola 
fontanella realizzata nel vano più a nord, che sfruttava il fenomeno della risalita d’acqua lungo una frattura 
della roccia. È probabile che proprio questa fontanella abbia favorito l’impianto delle Piccole Terme in 
quest’area, oltre alle vantaggiose possibilità offerte dalla loro localizzazione in corrispondenza dell’accesso al 
sito22. Tale approvvigionamento era sufficiente all’alimentazione di due possibili vasche per il bagno caldo 
della capacità complessiva di 15 m3. In questa sua strutturazione, relativa alla prima fase edilizia, il complesso 
si configurava come un balaneion. Modifiche successive portarono all’aggiunzione delle infrastrutture tipiche 
dell’impianto termale, quali frigidarium, tepidarium e calidarium, questi ultimi dotati di ipocausto. Lo 
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18 Questo vano è stato originariamente interpretato come una latrina, sebbene esso non si trovi in corrispondenza 

dell’ambitus e la sua organizzazione interna renda poco plausibile questa ipotesi. Successivamente tale funzione è 
stata scartata a vantaggio di quella come bagno. Wolf 2003: 62; Fumadó Ortega 2007: 109; Trümper 2014: 92-93. 

19 Oggi questo vano, così come quello limitrofo a sud, non è più visibile a causa della copertura moderna ivi realizzata per 
la protezione delle decorazioni parietali del vano posto al piano inferiore. Wolf 2003: 66; Fumadó Ortega  2007: 109; 
Trümper 2014: 93-94. 

20 Non è certa l’identificazione di un edificio come bagno pubblico a Kerkouane. 
21 L’edificio è stato studiato dalla dott.ssa Rosa Torre nell’ambito del suo dottorato. Per un’analisi più dettagliata 

dell’edificio si rimanda a Polizzi e Torre 2018a: 694-698. 
22 Secondo Monika Trümper, “…baths seem to have been preferably built in high traffic areas such as harbors, city gates 

and edges of settlements, main intersections, and rarely, but probably most prestigious, city centers, notably agorai. 
These areas certainly granted optimal visibility, accessibility, and profit”. Trümper 2013: 62.
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smaltimento idrico avveniva tramite un ambitus che attraversava a sud l’edificio. Purtroppo non si conservano 
altri elementi di scarico delle acque a causa del cedimento delle strutture sul lato orientale. 

 
5.II. IL BALANEION DELL’AGORÀ 

 
Si tratta di un edificio realizzato attorno fra il III e il II secolo a. C. a nord est dell’agorà23, da mettere in 

stretta relazione con il vicino ginnasio, nell’ambito di un programma educativo dei giovani abitanti che 
prevedeva la loro formazione fisica e intellettuale, ma anche l’adozione di usanze igieniche tipiche della 
paideia greca, in cui l’igiene aveva un ruolo di primaria importanza. 

 
Il balaneion fu scavato negli anni 20 del XX secolo sotto la direzione di Ettore Gabrici, ma di esso non 

sono conservati giornali di scavo, né fu prodotta alcuna pubblicazione. L’edificio, rimasto inedito per quasi 
un secolo, è stato studiato dallo scrivente nell’estate 2018, al fine di poterne comprendere il funzionamento 
e il rapporto con la cisterna del teatro.   

 
Le strutture conservate del balaneion hanno un’estensione di 150 m2 con uno sviluppo assiale in cui i 

vani, tutti pavimentati con mosaico bianco con una leggera pendenza di 2 gradi24, sono disposti in 
successione da sud a nord. A differenza delle Piccole Terme, nel balaneion dell’agora notiamo una 
mancanza di innovazione, riflesso anche nelle modifiche di I sec. a. C. che non portarono alla realizzazione 
di un articolato sistema di riscaldamento delle acque. È possibile affermare, invece, che il sistema di 
utilizzo delle acque rimase sempre rudimentale e prevedeva il suo trasporto tramite personale addetto. A 
differenza dei coevi bagni ellenistici25, quello di Solunto non ha restituito tracce in negativo di vasche in 
muratura26, forse perché si preferivano vasche a semicupio mobili in terracotta, di cui un esemplare, (Fig. 
4.B) proveniente dall’insula XIV27, è conservato nell’antiquarium28.   

 
Le attività di pulizia e rilievo delle strutture hanno permesso l’identificazione di tre riserve idriche  

relative ad altrettante fasi di utilizzo del balaneion, finalizzate all’immagazzinamento dell’acqua 
direttamente impiegata nel complesso balneare.  

 
La prima di queste vasche (C) si trova subito a nord del vano 4 (dimensioni: 2,60 x 1,80 m). Si tratta di 

un invaso di forma rettangolare in cocciopesto, dotato di fossetta di decantazione sul fondo. Lo stato 
frammentario di conservazione non permette di ricostruirne l’altezza. Questa prima vasca, coeva alla prima 
fase di costruzione, era posta allo stesso livello del piano di calpestio dell’edificio e riceveva probabilmente le 
acque dal tetto dell’edificio. Supponendo una disponibilità idrica pari a circa 10 m3, con un’altezza della 
cisterna ipotizzabile di 2 m, l’edificio poteva soddisfare ogni mese le esigenze di almeno 130 utenti, tenendo 
conto che per ciascun utente fossero necessari 75 litri d’acqua29. Supponendo una media di quindici utenti al 
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23 Per una descrizione approfondita dell’edificio si rimanda a Polizzi e Torre 2018b. Alla prima metà del III secolo a. C. si 

data un edificio di Selinunte per il quale è stata proposta la funzione di bagno collettivo. Helas 2011: 148-154. Per la 
cronologia dell’abitato punico di Selinunte, Helas 2011: 176. 

24 La presenza del mosaico, oltre a costituire un elemento decorativo, permetteva anche un più semplice smaltimento 
delle acque durante la pulizia dei vani. A ciò contribuiva anche la pendenza del pavimento verso est. 

25 Per un’analisi dei bagni pubblici siciliani, Lucore 2013. 
26 Anche il bagno di Selinunte non era dotato di vasche in muratura. 
27 Lang 2018: 253. L’autore segnala che una vasca a semicupio fu rinvenuta durante lo scavo di Vincenzo Tusa del 1962.  
28 Vasca a semicupio in terracotta con piccolo foro per lo svuotamento sulla parte anteriore in basso, in corrispondenza 

dell’alloggio per i piedi. Dimensioni conservate: 0,86 x 0,34 x 0,43 m. 
29 Capacità calcolata in base alla quantità d’acqua necessaria per riempire una vasca a semicupio, le cui dimensioni 

corrispondono a quelle dell’esemplare conservato all’antiquarium, meno il 40% che corrisponde allo spazio occupato 
da una persona al suo interno. 
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Fig. 4. Solunto: vasca da bagno in muratura dall’area del teatro (A); vasca a semicupio rinvenuta nel 1962 nell’insula XIV 
(B).
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giorno30, il bagno poteva funzionare per nove giorni al mese senza che la cisterna fosse ricaricata dalle 
piogge. Osservando il grafico in figura 5.a, vediamo che in realtà, sulla base della piovosità mensile, la 
cisterna (C) non era in grado di offrire la quantità d’acqua necessaria per un regolare funzionamento 
dell’edificio nel corso dell’anno, a causa di un maggiore bisogno idrico31. 

 
Con la ristrutturazione dell’agorà nel II sec. a. C. e la realizzazione della cisterna pubblica (Portale 

2006: 59, 73-74), il balaneion fu dotato di un allaccio diretto con quest’ultima. Un tubulo in terracotta del 
diametro di 25 cm fu impostato sotto la pavimentazione dell’agorà e metteva in collegamento la cisterna 
pubblica con una vasca di raccolta in cocciopesto posta a ridosso del vano 4, presso il suo lato a monte 
(dimensioni non determinabili). Questa vasca era più piccola di quella precedente. La scelta di una vasca di 
minori dimensioni è da mettere in relazione con il diretto collegamento che questa aveva con la cisterna 
pubblica, che garantiva il soddisfacimento delle esigenze di un numero molto più elevato di utenti, come 
dimostra il grafico in figura 5.b. 

 
Alla seconda metà del I sec. a. C. si datano ulteriori ristrutturazioni. Anche la seconda vasca fu 

obliterata, come dimostra il fatto che la nuova abside del lato occidentale taglia il suo lato meridionale. Una 
nuova vasca in cocciopesto fu realizzata poco più a nord (dimensioni non determinabili). Allo stesso 
periodo risale la realizzazione della decorazione musiva con motivo a scacchiera con triangoli contrapposti 
bianchi e neri, delimitati da una fascia tricroma e motivo a onde correnti (Greco 2011). 
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Fig. 5. Bilancio del consumo idrico del balaneion.

 
30 I bagni di Morgantina potevano accogliere 17/18 persone (superficie totale dell’edificio di circa 350 m2); i bagni di 

Megara Hyblaea potevano accogliere 20 persone (superficie totale dell’edificio: 645 m2); i bagni di gela potevano 
accogliere 34 persone (superficie totale dell’edificio 220m2). Per i dati su questi edifici balneari si veda Fournet et alii 
2013: 272 (Gela), 275 (Megara Hyblaea), 276-277 (Morgantina). 

31 I calcoli del bisogno idrico si basano sulle formule impiegate in Garbrecht 2001 per il calcolo della disponibilità idrica 
delle cisterne pergamene. Nel nostro caso, per ottenere il consumo idrico totale (V), abbiamo tenuto conto della 
quantità d’acqua immagazzinabile in m3 (N), meno i coefficienti di perdita del tetto e delle tubature  (0,75 e 0,5, che 
corrispondono al 25% di perdite del tetto e al 50% di perdite delle tubature): V = N · 0,5 · 0,75 = tot m3. Il risultato va 
sottratto al bisogno idrico (B) di 15 utenti in 10 giorni mensili, tenendo conto di un consumo di 0,075 m3 d’acqua a 
persona. Consumo idrico = V-B. Per quanto riguarda i dati pluviometrici, si fa riferimento a 
http://www.osservatorioacque.it/dati/statistiche/pioggia/2009-09/Pioggia08_09.pdf, in cui è esposta media mensile 
per il periodo 1921-2005 delle precipitazioni in Sicilia.



Dalle vasche, le acque erano attinte con contenitori per essere utilizzate nel balaneion, probabilmente 
fredde, poiché non si notano dispositivi o tracce che rimandano a impianti di riscaldamento. Del resto, 
proprio i bagni freddi erano quelli che si svolgevano al termine degli esercizi ginnici.  

 
Non è stato possibile riconoscere sistemi che convogliassero o scaricassero le acque, probabilmente a 

causa del collasso della parte orientale della struttura. A ridosso dell’angolo nord orientale si trovano un 
gocciolatoio in pietra e tracce di una conduttura verticale aperta, impermeabilizzata in cocciopesto, che 
correva lungo il muro limite est del complesso e che trova confronti diretti a Kerkouane e Selinunte (Per 
Kerkouane, Fantar 1992: 326, 334, Plate 6; per Selinunte, Helas 2011: 90-91, Abb. III 66, 67).  

 
 

6. CONCLUSIONI 
 
Fra IV e III secolo a. C., analogamente ad altri centri punici32, Solunto si dotò di un complesso sistema 

idraulico strettamente legato alle condizioni idrogeologiche locali e finalizzato al soddisfacimento delle 
esigenze immediate degli abitanti, ma anche a quelle igienico sanitarie. Quest’ultima necessità va 
emergendo dai risultati degli studi più recenti come nel caso delle Piccole Terme, la cui localizzazione, oltre 
a rispondere ad esigenze logistiche, era connessa ad un abbondante e costante approvvigionamento idrico, 
come dimostra la piccola fontanella del vano nord. 

 
Una sufficiente disponibilità d’acqua, dovuta probabilmente alle caratteristiche idrogeologiche del 

Monte Catalfano, permise la realizzazione di un elevato numero di cisterne di forma irregolare, le cui 
dimensioni sono modeste in rapporto alle cisterne successive del periodo provinciale. Questo fatto ci 
suggerisce che non vi era la preoccupazione di immagazzinare quanta più acqua possibile. Ciò è dimostrato 
anche dai tubuli di troppo pieno, che costituiscono una presenza costante nelle cisterne soluntine, al 
contrario di quanto avviene a Pergamo, dove non sono sempre documentati. È possibile, quindi, che si 
aveva la necessità di disporre di un sicuro punto di “sfogo” delle acque in eccesso, che erano incanalate in 
altre cisterne a valle o all’esterno dell’edificio. È probabile che le condizioni idrogeologiche subiscano 
cambiamenti fra III e II secolo, a seguito di un aumento della popolazione e di mutamenti climatici 
documentati in Sicilia (Selinunte) (Ortolani e Pagliuca 1995) e in altre aree del Mediterraneo (Gribbin 
1978: 70; Bresson 2007: 46). Di conseguenza si ebbe la necessità di disporre di maggiori quantità d’acqua, 
da immagazzinare in invasi più ampi e senza alcun legame con il contesto idrogeologico locale, ma connessi 
ad esigenze di organizzazione interna degli edifici. Per questa ragione, si costruirono cisterne interamente 
in muratura, con una forma regolare e solidali all’orientamento dell’impianto urbano. A questa fase risale il 
collegamento del balaneion dell’agora alla grande cisterna pubblica, che permetteva un maggiore 
rifornimento idrico dell’edificio, a differenza della cisterna di prima fase, più piccola e non più sufficiente a 
soddisfare le esigenze dei frequentatori dell’edificio. 

 
Durante la fase provinciale, in linea con le esigenze del momento, si diffuse l’uso della latrina, di cui 

non si hanno numerosi riscontri a Solunto, probabilmente a causa dello stato lacunoso delle evidenze del 
terreno. L’utilizzo delle latrine è da mettere in relazione alle esigenze di migliori condizioni igienico-
sanitarie da parte delle élites locali. Per questa ragione è possibile che tutte le case più ricche di Solunto 
abbiano potuto disporre di tale infrastruttura, godendo anche di una sufficiente disponibilità d’acqua. Lo 
stesso possiamo dire dei bagni privati in muratura, presenti nelle dimore più lussuose e legati anch’essi a 
una sufficiente disponibilità idrica.  
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32 Meglio note le evidenze della Sardegna punica. Per un esempio di gestione delle risorse idriche in contesto urbano si 

rimanda a Cespa 2014. Per un bilancio sulle cisterne in uso nella Sardegna punica si rimanda a Mezzolani Andreose 
2014. Per l’uso cultuale delle infrastrutture idriche si veda Usai 2014.
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El presente volumen recoge parte de las contribuciones presentadas durante el IX 
Congreso Internacional de Estudios Fenicios y Púnicos que tuvo lugar en Mérida entre 
los días 22 y 26 de octubre de 2018. Este encuentro, reúne cada cuatro años a los mayores 
especialistas en el conocimiento de las Culturas Fenicia y Púnica. Estos cuatro volúmenes 
recopilan parte de las novedades históricas y arqueológicas que fueron presentadas 
durante las jornadas. Los libros se estructuran en 15 áreas temáticas, además de los posters 
presentados y los trabajos correspondientes al Taller Doctoral.  
 
This volume contains some of the contributions presented at the 9th International Congress 
of Phoenician and Punic Studies that took place in Mérida (Spain) between the 22-26 
October 2018. 
This international scientific meeting is held every four years to bring together experts in 
Phoenician and Punic culture. These four volumes compile part of the new historical and 
archaeological data that was presented at the congress. The books are structured into 15 
thematic sections and posters and papers derived from the Doctoral Workshop are also 
included. 
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